
Comune di Carloforte
Provincia del Sud Sardegna

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 51 del  27/12/2020
Adunanza STRAORDINARIA – Prima convocazione – Seduta Pubblica.

OGGETTO: VALIDAZIONE  PIANO  ECONOMICO  FINANZIARIO  E  APPROVAZIONE 
DELLE TARIFFE TARI: ANNO 2020.

L’anno duemilaventi addì ventisette del mese di dicembre alle ore 10:35 nella sala delle 
adunanze consiliari, è stato convocato previa l'osservanza di tutte le formalità di legge e si  
è riunito il Consiglio Comunale.

PUGGIONI SALVATORE
DI BERNARDO ELISABETTA
ROMBI STEFANO
CURCIO AURELIANA
STRINA ANGELA MARINA
VERDEROSA GIOVANNI
GROSSO GIANFRANCO
ROMBI CESARE
GRANARA FRANCESCO
PENCO GIANLUIGI
PALA MASSIMO
MAGAI AURELIANA
RIVANO LORENZO
BIGGIO CESARE
BORGHERO ATTILIO
LUXORO CESARE
FROLDI MARIANO

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Assente
Assente
Assente
Assente

PRESENTI N. 10 ASSENTI N. 7

Partecipa il SEGRETARIO MARCELLO MARCO.

Il SINDACO nella sua qualità di Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti e 
quindi la piena validità della riunione, dichiara aperta la seduta.

Uditi gli interventi riportati nel verbale integrale di seduta a cui si rimanda

Dato atto che sulla proposta della presente deliberazione è stato acquisito il parere 
di regolarità tecnica e contabile, riportati con firma digitale
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Il  Sindaco con votazione espressa per alzata di  mano, pone ai voti  l'ordine del giorno 
specificato nella proposta n. 2411 del 21.12.2020, avente oggetto: VALIDAZIONE PIANO 
ECONOMICO FINANZIARIO E APPROVAZIONE DELLE TARIFFE TARI: ANNO 2020, 
allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale.

L'esito della votazione accertato è il seguente:

VOTANTI: N. 10

Favorevoli 10
Astenuti 0
Contrari 0

Visto l'esito della votazione il Consiglio Comunale

DELIBERA

Di approvare la proposta n. 2411 del 21.12.2020 corredata dai pareri previsti dalle vigenti 
norme riportati con firma digitale.

Con  separata  votazione  ed  esito  analogo,  il  presente  punto  viene  dichiarato 
immediatamente esecutivo .

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.Lgs. n 82/2005 e s.m.i.

IL SINDACO
PUGGIONI SALVATORE

IL SEGRETARIO
MARCELLO MARCO

copia informatica per consultazione



Comune di Carloforte
Provincia del Sud Sardegna

Proposta n° 2411 del 21.12.2020

OGGETTO: VALIDAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO E APPROVAZIONE 
DELLE TARIFFE TARI: ANNO 2020.

Su proposta dell 'Assessore al Bilancio – Dott Stefano Rombi

Visti:

- l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha introdotto a partire dal 1°  

gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi applicati sino al 2013 

a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti (TARSU/TARES/TIA1/TIA2);

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2017, n. 160 ha disposto, a decorrere dall’anno 2020, 

l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni  relative alla tassa rifiuti 

(TARI)

Visti inoltre,

- l’art. 1, comma 1, della Legge 481/1995;

- l’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per l’energia, reti ed 

Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani ed assimilati, tra le 

quali specificamente:

o“…  predisposizione  ed  aggiornamento  del  metodo  tariffario  per  la  determinazione  dei  

corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di  

gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei  

capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio ‘chi inquina paga …”  

(lett. f);

o“… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di governo  

dell’ambito  territoriale  ottimale  per  il  servizio  integrato  e  dai  gestori  degli  impianti  di  

trattamento …” (lett. h);

o“… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi …”;

Richiamate,

- la Deliberazione n. 443/2019/R/rif del 31 ottobre 2019 di ARERA, con la quale sono stati definiti i “criteri  

per il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio ed investimento del servizio integrato dei rifiuti, per 

il periodo 2018-2021”, e in particolare l’art. 6, rubricato “Procedure di approvazione”, che prevede che 

il Piano Economico Finanziario, predisposto annualmente dal gestore, secondo quanto previsto dal 

MTR (All. A – delibera n. 443/2019), sia poi validato “… dall’Ente territorialmente competente o da un 

soggetto terzo dotato di  adeguati  profili  di  terzietà rispetto al  gestore …”,  e  quindi,  all’esito delle 
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determinazioni  assunte  dallo  stesso  ente,  trasmesso  ad  ARERA  che,  “…verificata  la  coerenza 

regolatoria  degli  atti,  dei  dati  e  della  documentazione  trasmessa …”,  in  caso  positivo,  procede 

all’approvazione;

- la Deliberazione n. 52/2020/rif del 3 marzo 2020 di ARERA, rubricata “Semplificazioni procedurali in 

ordine alla disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti e avvio procedimento di verifica della  

coerenza regolatoria delle pertinenti determinazioni dell’ente territorialmente competente”;

Dato atto che, 

- all’attualità, nell’ambito territoriale ottimale cui appartiene il Comune di Carloforte non risulta definito 

e/o operativo l’ente di governo d’ambito (EGATO) di cui all’art. 3 bis del decreto legge n. 138/2011, 

convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011;

– nell’assenza, pertanto, le relative funzioni sono di competenza dell’Amministrazione Comunale;

Preso atto che,

- il Piano Economico Finanziario trasmesso dal soggetto gestore ammonta ad € 1.281.794,77;

- per effetto dell’integrazione con i costi imputabili alle attività relative al servizio di gestione integrata 

dei  rifiuti  svolte  direttamente  dall’Amministrazione  Comunale  lo  stesso  ammonta 

complessivamente ad € 1.636.074,25;

- ai sensi dell’art. 6.2 della Deliberazione n. 443/2019 di ARERA il Piano Economico Finanziario è 

corredato  dalle  informazioni  e  dagli  atti  necessari  alla  validazione  dei  dati  impiegati  e,  in 

particolare, da:

a) dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal soggetto competente alla redazione 

del Piano, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica 

con i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge;

b) relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori  

desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti.

Richiamate le “… Linee guida interpretative per l’applicazione del comma 653 dell’art. 1 della Legge 147 del  

2013 e relativo utilizzo in base alla delibera ARERA 31 ottobre 2019, n. 443 …” nelle quali viene dato atto che 

“… il nuovo metodo tariffario per il servizio integrato di gestione dei rifiuti (MTR) prevede l’uso dei fabbisogni  

standard di cui all’art. 1, comma 653, della Legge n. 147 del 2013 come benchmark di riferimento per il costo  

unitario  effettivo  del  servizio  di  gestione dei  rifiuti  urbani,  allo  scopo dell’individuazione dei  coefficienti  di  

gradualità per l’applicazione di alcune componenti tariffarie (ART. 16)…”;

Rilevato altresì che nella Nota di approfondimento IFEL del 23 dicembre 2019 è precisato che “… per utilizzare 

il fabbisogno standard come benchmark di riferimento per il costo unitario effettivo del servizio di gestione dei 

rifiuti urbani, per ottemperare a quanto richiesto all’art. 16 della delibera 443 dell’ARERA, le variabili vanno  

calcolate con riferimento all’annualità 2018 (ovvero due annualità precedenti quella di riferimento del PEF) …”;

Richiamata l’ulteriore  Nota di  approfondimento IFEL,  “La delibera di  ARERA n.  443/2019 di  avvio  della  

regolazione del servizio rifiuti e il relativo Metodo Tariffario – MTR (periodo 2018 -2021), del 02.03.2020;

Preso atto dei seguenti parametri e coefficienti, necessari alla definizione del Piano economico Finanziario, 

così  come analiticamente  argomentati  nella  relazione  di  accompagnamento,  la  cui  determinazione  è  nel 

concreto allocata dalla deliberazione n. 443/2019 di ARERA in capo all’ente territorialmente competente:

- (b): fattore di  sharing dei proventi  derivanti  dalla vendita di materiale ed energia dai rifiuti,  che può 

assumere un valore compreso nell’intervallo tra 0,3 e 0,6 (vedi art. 2.2 MTR)
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- b (1 +Wa) : fattore di sharing dei proventi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI, dove (Wa) 

può assumere un valore compreso nell’intervallo tra 0,1 e 0,4, in coerenza con le valutazioni compiute 

ai fini della determinazione dei parametri  Y1,a e Y2,a di cui all’art. 16.2 (Vedi art. 2.2 MTR)

- rateizzazione (r): numero delle rate per il recupero della componente a conguaglio, determinato dall’ente 

territorialmente competente fino ad un massimo di 4; (Vedi art. 2.2 MTR)

- (Xa):  coefficiente  di  recupero  della  produttività,  determinato  dall’ente  territorialmente  competente, 

nell’ambito dell’intervallo di valori compreso fra 0,1% e 0,5%;(Vedi art. 4.3 MTR)

- (QLa):  coefficiente per il  miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni 

erogate agli utenti, che può assumere un valore nei limiti della Tabella 4.4 MTR;

– (PGa):  coefficiente  per  la valorizzazione di  modifiche del  perimetro  gestionale  con riferimento ad 

aspetti tecnici e/o operativi, che può assumere un valore nei limiti della Tabella 4.4. MTR;

– coefficiente di gradualità (1 + ya, dato dalla seguente somma: Ya = y1a + y2a  + y3  (Vedi art. 16 

MTR), dove:

Ø  y1,a _  Valutazione rispetto agli obiettivi RD%

Ø    y 2,a _ Valutazione rispetto all’efficacia dell’attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo

Ø y 3,a _ Valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio:

Visto l’art. 1, comma 652 della Legge 27 dicembre 2013, a mente del quale “… Il comune, in alternativa ai  

criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio "chi inquina paga", sancito dall'articolo 14 della direttiva 

2008/98/CE  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  19  novembre  2008,  relativa  ai  rifiuti,  può 

commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione  

agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o  

sottocategoria  omogenea  sono  determinate  dal  comune  moltiplicando  il  costo  del  servizio  per  unità  di  

superficie  imponibile  accertata,  previsto  per  l'anno  successivo,  per  uno  o  più  coefficienti  di  produttività  

quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al  fine di  semplificare l'individuazione dei coefficienti  relativi  alla  

graduazione  delle  tariffe  il  comune  può  prevedere,  per  gli  anni  a  decorrere  dal  2014  e  fino  a  diversa 

regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, 

comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e  

4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, 

inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i coefficienti  

di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1 …”;

Ricordato che nel territorio comunale il servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani è gestito in appalto con gara 

ad evidenza pubblica:

Considerato, inoltre, l’art. 1 della Legge 147/2013 (Legge di Stabilità 2014), e nello specifico:

- il comma 653, a mente del quale “… A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il  

comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard …”

- il comma 654 ai sensi del quale “… In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di  

investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto 

legislativo  13  gennaio  2003,  n.  36,  ad  esclusione  dei  costi  relativi  ai  rifiuti  speciali  al  cui  smaltimento  

provvedono a proprie  spese i  relativi  produttori  comprovandone l'avvenuto trattamento  in  conformità  alla  

normativa vigente ...”;
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- il comma 683, in base al quale “…Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme 

statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del  

servizio  di  gestione dei  rifiuti  urbani,  redatto  dal  soggetto  che svolge il  servizio  stesso ed approvato dal  

consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia …”;

Evidenziato che l’importo complessivo del Piano Finanziario risulta essere: € 1.636.074,25;

Visto l’articolo 64 del Regolamento TARI, il quale demanda al Consiglio Comunale, in sede di determinazione 

delle relative tariffe, la decisione in merito alla seguente agevolazione:

a) agevolazioni per soggetti in difficoltà economica con un reddito (ISEE) pari o inferiore ad € 5.000,00 : 

riduzione del 100% nella parte fissa e nella parte variabile;

Preso atto che tali agevolazioni, ai sensi dell’articolo 1, comma 660, della legge n. 147/2013, possono essere 

poste  a  carico  delle  tariffe  TARI  o,  in  alternativa,  finanziate  a  carico  del  bilancio  attraverso  specifiche 

autorizzazioni di spesa;

Ritenuto di stabilire, per l’anno 2020 le seguenti agevolazioni:

a) agevolazioni per soggetti in difficoltà economica con un reddito (ISEE) pari o inferiore ad € 5.000,00 : 

riduzione del 100% nella parte fissa e nella parte variabile;

     b) agevolazioni in favore delle utenze non domestiche che hanno dovuto sospendere la loro attività a causa 

dell’emergenza sanitaria da COVID - 19: abbattimento del tributo dovuto nella misura del 100% per un 

periodo di mesi 5;

il cui costo di €. 57.000,00;

       viene finanziato con specifiche autorizzazioni di spesa la cui copertura è prevista al Cap. 173900 del 

bilancio di previsione finanziario 2020 sufficientemente capiente;

Visto il Piano economico finanziario allegato alla presente, dal quale emergono costi complessivi relativi al 

servizio di gestione integrata dei rifiuti per l’anno 2020 di € 1.636.074,25 così ripartiti:

COSTI FISSI  € 405.582,23

COSTI VARIABILI  € 1.230.492,02

Considerato  che ai sensi dell’art. 6, comma 6 della Delibera n. 443/2019 di ARERA, come precisato nella 

Nota di approfondimento IFEL del 02.03.2020 richiamata in narrativa, “…  i  prezzi risultanti dal PEF finale 

validato dell’ETC costituiscono i prezzi massimi del servizio che possono essere applicati agli utenti dei servizi  

– e quindi assumono piena ed immediata efficacia – fino all’approvazione da parte dell’Autorità …”;

Rilevato che:

- il rapporto tra il totale delle entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile per l’anno 2020 e 

quello delle entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile computate per l’anno 2019 è conforme 

ai limiti di cui all’art. 3 MTR;

- a norma dell’art. 4 del D.P.R. n. 158 del 27.04.1999 – Regolamento recante norme per la elaborazione del  

metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani – la tariffa deve 

essere articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica e l’ente locale deve, a tal fine, ripartire i costi 

da coprire attraverso la tariffa nelle due tipologie di utenza indicate;

- la ripartizione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche è stabilita sulla base dei seguenti criteri 

normalizzati per cui:

83% a carico delle utenze domestiche;

17% a carico delle utenze non domestiche;
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Richiamata la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  09  in  data  17.05.2019,  con  la  quale  sono  state 

approvate le tariffe della TARI per l’esercizio 2019;

Richiamata, inoltre, la deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 in data 31.07.2020, con la quale ai sensi e 

per gli effetti di cui all’art. 107, comma 5, del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con

modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27, le tariffe TARI già approvate per l'anno 2019 con la Delibera

C.C. n. 09 del 17.05.2020 vengono confermate anche per l’esercizio 2020;

Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che:

 è stato applicato il metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999; 

Considerato che, richiamata la Deliberazione n. 443/2019 di ARERA,

- ai sensi dell’art. 4.2 le entrate tariffarie per l’anno 2020, determinate con l’applicazione delle tariffe di cui  

sopra, non eccedono quelle relative all’anno 2019, più del limite massimo di variazione annuale, determinato in 

applicazione dei criteri di cui all’art. 4.3 MTR, in quanto la variazione 2020/2019 è pari a ZERO; 

- ai  sensi  dell’art.  4.5  “…In  attuazione dell’art.  2,  comma 17,  della  Legge 481/1995,  le  entrate  tariffarie  

determinate ai sensi del MTR sono considerate come valori massimi …”;

Visti:

- l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… Gli enti locali deliberano 

le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per  

la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione.  Dette  deliberazioni,  anche  se  approvate  

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal  

1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le  

tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno …”;

- l’art.  1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l’art.  19, comma 7, del D.lgs. 30 

dicembre 1992, n. 504, novellato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ai sensi del quale 

la misura del tributo provinciale, salva diversa deliberazione adottata dalla provincia o dalla città 

metropolitana, “… è fissata al 5% del prelievo collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei  

rifiuti solidi urbani stabilito da ciascun comune ai sensi delle legge vigenti in materia …”.

- l’articolo 174 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del 

bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;

- il D.M. Ministero dell’Interno 13 dicembre 2019, pubblicato in G.U. n. 295 del 17 dicembre 2019, che 

differisce al 31 marzo 2020 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 e 

autorizza sino alla stessa data l’esercizio provvisorio;

- il D.M. Ministero dell’Interno 28 febbraio 2020, pubblicato in G.U. n. 50 del 28 febbraio 2020, che 

differisce ulteriormente al 30 aprile 2020 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 

2020/2022 e autorizza sino alla stessa data l’esercizio provvisorio;

Preso atto che l’art. 107, c. 2, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, come modificato dall’art. 106, c. 3-bis, D.L. 

n.  34/2020,  dispone  il  differimento  al  30  settembre  2020  del  termine  per  l’approvazione  del  bilancio  di 

previsione 2020-2022, in considerazione “della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla  

diffusione dell’epidemia da COVID-19 e della oggettiva necessità di alleggerire i carichi amministrativi di enti  

ed organismi pubblici anche mediante la dilazione degli adempimenti e delle scadenze”;

Rilevato  che  con  decreto  del  Ministro  dell’Interno  30 settembre  2020 (pubblicato  nella  Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 244 del 2 ottobre 2020), d’intesa con il Ministro dell’Economia e delle 

Finanze e sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, è stato disposto il differimento al 31 ottobre 
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2020 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020-2022 da parte degli enti locali;

Rilevato che l’art. 1, c. 683-bis, L. 27 dicembre 2013, n. 147 disponeva fino al 19 maggio 2020:

“683-bis.  In considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti  

urbani, per l'anno 2020, i comuni, in deroga al comma 683 del presente articolo e all’articolo 1, comma 169,  

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva  

entro il  30 aprile. Le disposizioni  di  cui  al  periodo precedente si  applicano anche in caso di  esigenze di  

modifica a provvedimenti già deliberati”;

Visto altresì l’art. 138, D.L. 19 maggio 2020, n. 34 che dispone l’abrogazione dell’art. 1, c. 683-bis, L. 

27 dicembre  2013,  n.  147,  allineando così  i  termini  di  approvazione delle  tariffe  TARI  con il  termine di 

approvazione del bilancio di previsione 2020;

Preso atto, inoltre, che l’art. 107, c. 5, D.L. 17 marzo 2020, n. 18 dispone: “5. I comuni possono, in 

deroga all'articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e  

della tariffa corrispettiva adottate per l'anno 2019, anche per l'anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre  

2020 alla determinazione ed approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020.  

L'eventuale conguaglio tra i costi  risultanti dal PEF per il  2020 ed i costi determinati per l'anno 2019 può  

essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021”;

Visto l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l’art. 19, comma 7, del D.lgs. 30 

dicembre 1992, n. 504, novellato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ai sensi del quale la misura 

del tributo provinciale, salva diversa deliberazione adottata dalla provincia o dalla città metropolitana, “… è 

fissata al 5% del prelievo collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti  solidi urbani stabilito da  

ciascun comune ai sensi delle legge vigenti in materia …”.

Richiamato, inoltre, il coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e comma 15 – ter del Decreto 

Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214;

Vista la Circolare del MEF 2/DF del 22 novembre 2019;

Dato atto che sulla proposta sono stati acquisiti i seguenti pareri:
þ  ART. 49 DEL T.U. (Regolarità Tecnica)
þ  ART. 151 DEL T.U. (Regolarità Contabile)
¨  ART. 153 DEL T.U. (Verifica Veridicità previsioni di entrata e compatibilità delle spese)
¨  ART. 147 bis DEL T.U. (Controllo di Regolarità Amministrativa e Contabile)

Riportati con firma digitale,

Visto il parere favorevole del revisore Unico Dott. Ulderico IZZO, verbale n.30 del 21.12.2020;

Visto il D.lgs n. 267/2000;

Visto il D.lgs n. 118/2011

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali

PROPONE CHE IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

1) per le motivazioni di cui in premessa, da intendersi per intero richiamate, di determinare, nella misura 

che  segue,  i  valori  dei  parametri  e  coefficienti,  necessari  alla  definizione  del  Piano  economico 

Finanziario così come indicati in narrativa, che la Delibera n. 443/2019 di ARERA;

a) (b): fattore di  sharing dei proventi  derivanti  dalla vendita di materiale ed energia dai rifiuti: 

valore pari a 0,6;
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b) b (1 + Wa):  fattore di sharing dei proventi derivanti dai corrispettivi riconosciuti  dal CONAI, 

valore di Wa pari a  0,4;

c) rateizzazione (r): numero delle rate per il recupero della componente a conguaglio: valore pari 

a  ZERO;

d) (Xa) coefficiente di recupero della produttività: valore pari a  ZERO;

e) (QLa) coefficiente  per  il  miglioramento  previsto  della  qualità  e  delle  caratteristiche  delle 

prestazioni erogate agli utenti: valore pari a 1,5;

f) (PGa) coefficiente per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale con riferimento ad 

aspetti tecnici e/o operativi): valore pari a ZERO;

g) coefficiente di gradualità (1 + ya), dato dalla seguente somma: Ya = y1a + y2a + y3 (Vedi art. 

16 MTR), dove:

Ø  y1,a _  Valutazione rispetto agli obiettivi RD% : - 0,06;

Ø    y 2,a _ Valutazione rispetto all’efficacia dell’attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo: - 0,03;

Ø y 3,a _ Valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio:coefficiente di  - 0,01;

2) di validare, di conseguenza, ai sensi e per gli effetti di cui alla Delibera n. 443/2019 di ARERA, il Piano 

Economico Finanziario ed i documenti ad esso allegati, riportati nell’allegato “A”, quale parte integrante e 

sostanziale della presente

3) di approvare, quindi, per l’anno 2020, l’articolazione tariffaria, cosi come deliberato con CC n. 32 del 

31.07.2020 di conferma delle tariffe previste per l'esercizio 2019 (giusta deliberazione CC n. 09 del 

17.05.2019;

4)  di quantificare in € 1.520.000,00 il gettito complessivo della tassa rifiuti (TARI) dando atto che, in via 

previsionale,  viene  assicurata  l’integrale  copertura  dei  costi  del  servizio,  quale  risulta  dal  Piano 

Economico Finanziario di cui al punto sub 2) del deliberato poiché la rimanente quota risulta a carico 

del bilancio comunale; 

5) di dare atto che l’importo del tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale di cui al vigente 

art. 19, comma 7, del D.lgs n. 504/1992, da sommarsi alle tariffe TARI così come definite e approvate 

con la presente, è pari al 5%;

6) di stabilire, ai sensi dell’articolo 64 del Regolamento TARI, le seguenti agevolazioni:

a) agevolazioni per soggetti in difficoltà economica con un reddito (ISEE) pari o inferiore ad € 

5.000,00 : riduzione del 100% nella parte fissa e nella parte variabile;

Per il solo anno 2020 giusta deliberazione C.C. n. 32 del 31.07.2020:

b) agevolazioni in favore delle utenze non domestiche che hanno dovuto sospendere la loro 

attività a causa dell’emergenza sanitaria da COVID - 19: abbattimento del tributo dovuto nella 

misura del 100% per un periodo di mesi 5;

il cui costo di  € 57.000,00;

 viene finanziato con specifiche autorizzazioni di spesa la cui copertura è prevista al Cap. 173900 

del bilancio di previsione finanziario 2020 sufficientemente capiente;

7) di trasmettere il Piano Economico finanziario e i documenti allo stesso allegati ad ARERA ai fini 

dell’approvazione a norma ai sensi dell’art. 6.5 della Deliberazione n. 443/2019, dando atto 

che a norma dell’art. 2.4 della Deliberazione n. 57/2020 “…. Nelle more dell’approvazione da 

parte dell’Autorità, si applicano le decisioni assunte dall’Ente territorialmente competente, ivi  
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comprese quelle assunte dai comuni con riferimento ai piani economico finanziari e ai  

corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono attività di  

gestione …”;

8) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze ai 

sensi e per gli effetti del coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e comma 15 ter del 

Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214;
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Gestore TEKNOSERVICE SRL
Imput dati 

Ciclo integrato RU

Input gestore (G) 

Input Ente territorialmente 

competente (E)

Dato calcolato (C)

Dato MTR 

 Ciclo integrato

 RU 

 Costi 

del Comune 
 TOT PEF 

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati –  CRT G 124.073,00€                            -€                                 124.073,00€                            

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani – CTS G -€                                        125.000,00€                            125.000,00€                            

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani – CTR G -€                                        90.000,00€                              90.000,00€                              

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate – CRD G 804.647,02€                            -€                                        804.647,02€                            

Costi operati incentivanti variabili di cui all'articolo 8 del MTR – COI
EXP

TV G -€                                        -€                                        -€                                        

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti – AR G -€                                        -€                                        -€                                        

Fattore di Sharing  – b E -€                                        0,60€                                       0,60€                                       

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing – b(AR) C -€                                        -€                                        -€                                        

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI – ARCONAI G -€                                        90.000,00€                              90.000,00€                              

Fattore di Sharing  – b(1+ω) E -€                                        0,84€                                       0,84€                                       

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI dopo sharing  – b(1+ω ) AR CONAI C -€                                        75.600,00€                              75.600,00€                              

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili – RCTV G -€                                        -€                                        -€                                        

Coefficiente di gradualità (1+Y) C  0,90€                                       0,90€                                       

Rateizzazione r E -€                                        -€                                        -€                                        

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili  –  (1+ ɣ ) RCtv/r C -€                                        -€                                        -€                                        

Oneri relativi all'IVA e altre imposte non detraibili G -€                                        114.372,00€                            114.372,00€                            

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile C 928.720,02€                            253.772,00€                            1.182.492,02€                         

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio – CSL G 231.676,90€                            0 231.676,90€                            

                   Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti - CARC G -€                                        25.000,00€                              25.000,00€                              

                    Costi generali di gestione - CGG G 16.048,00€                              10.000,00€                              26.048,00€                              

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili  - CCD G -€                                        -€                                        

                    Altri costi - COal G -€                                        5.000,00€                                5.000,00€                                

Costi comuni – CC G 16.048,00€                              40.000,00€                              56.048,00€                              

                   Ammortamenti - Amm G 82.349,85€                              -€                                        82.349,85€                              

                  Accantonamenti - Acc G -€                                        -€                                        -€                                        

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche G -€                                                   -€                                                   -€                                        

                        - di cui per crediti G -€                                                   -€                                                   -€                                        

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento G -€                                                   -€                                                   -€                                        

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie G -€                                                   -€                                                   -€                                        

                Remunerazione del capitale investito netto - R G -€                                        -€                                        -€                                        

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso - Rlic G -€                                        -€                                        -€                                        

 Costi d'uso del capitale −−−− CK G 82.349,85€                              -€                                        82.349,85€                              

Costi operati incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR – COI
EXP

TF G -€                                        -€                                        -€                                        

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi – RCTF G -€                                        -€                                        -€                                        

Coefficiente di gradualità (1+γγγγ) C 0,90€                                       0,90€                                       

Rateizzazione r E -€                                        -€                                        

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi  – (1+ɣ)RCTF/r C -€                                        -€                                        

Oneri relativi all'IVA e altre imposte  non detraibili G -€                                        35.507,48€                              35.507,48€                              

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse C 330.074,75€                            75.507,48€                              405.582,23€                            

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa C 1.258.794,77€                   329.279,48€                      1.588.074,25€                   

Attività esterne Ciclo integrato RU incluse nel PEF G 23.000,00€                              25.000,00€                              48.000,00€                              

TOT PEF C 1.281.794,77€           354.279,48€              1.636.074,25€           

Grandezze fisico-tecniche 

% rd G 74

q a-2(KG) G 3.667.220

fabbisogno standard €cent/kg E n.a.

costo medio settore €cent/kg E n.a.

Coefficiente di gradualità

valutazione rispetto agli obiettivi di rd  - γγγγ1 E -0,06

valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo  - γγγγ2 E -0,03

valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio  - γγγγ3 E -0,01

Totale γγγγ C -0,1

Coefficiente di gradualità (1+γγγγ) C 0,9

Verifica del limite di crescita

rpi a MTR 1,7%

coefficiente di recupero di produttività - Xa E 0,20%

coeff. per il miglioramento previsto della qualità - QLa E 1,50%

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale  - PGa E 0%

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe - ρρρρ C 3,0%

(1+ρρρρ) C 2,70%

 ∑Tva C 1.182.492,02€                         

 ∑TVa-1 (vedi punto 4.7 relazione di accompagnamento) E 1.100.000,00€                         

 ∑Tva/ ∑Tva-1 C 1,07

Ambito/Comune

  di Carloforte

Appendice 1
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Appendice 1

Gestore… Imput dati 
Ciclo integrato RU

Input gestore (G) 
Input Ente territorialmente 

competente (E)
Dato calcolato (C)

Dato MTR 

Ciclo integrato
 RU

Costi 
del Comune

TOT PEF

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati –  CRT G 124.073 €                                 124073

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani – CTS G -  €                                        0

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani – CTR G -  €                                        0

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate – CRD G 804.647 €                                 804647,02

Costi operati incentivanti variabili di cui all'articolo 8 del MTR – COIEXP
TV G -  €                                        0

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti – AR G -  €                                        0

Fattore di Sharing  – b E 0

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing – b(AR) C 0

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI – ARCONAI G -  €                                        0

Fattore di Sharing  – b(1+ω) E 0

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI dopo sharing  – b(1+ω ) AR CONAI C 0

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili – RCTV G -  €                                        0

Coefficiente di gradualità (1+Y) C -  €                                        0

Rateizzazione r E 0

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili  –  (1+ ɣ ) RCtv/r C 0

Oneri relativi all'IVA e altre imposte G -  €                                        0

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile C 928.720 €                                 928720,02

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio – CSL G 231.677 €                                 231676,9

                   Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti - CARC G -  €                                        0

                    Costi generali di gestione - CGG G 16.048 €                                   16048

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili  - CCD G -  €                                        0

                    Altri costi - COal G -  €                                        0

Costi comuni – CC G 16.048 €                                   0 16048

                   Ammortamenti - Amm G 82.350 €                                   82349,85

                  Accantonamenti - Acc G -  €                                        0

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche G -  €                                                    0

                        - di cui per crediti G -  €                                                    0

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento G -  €                                                    0

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie G -  €                                                    0

                Remunerazione del capitale investito netto - R G -  €                                        0

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso - Rlic G -  €                                        0

 Costi d'uso del capitale - CK G 82.350 €                                   0 82349,85

Costi operati incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR – COIEXP
TF G -  €                                        0

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi – RCTF G -  €                                        0

Coefficiente di gradualità (1+g) C 0

Rateizzazione r E 0

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi  – (1+ɣ)RCTF/r C 0

Oneri relativi all'IVA e altre imposte G -  €                                        0

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse C 330.075 €                                 330074,75

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa C 1.258.795 €                         1258794,77

Attività esterne Ciclo integrato RU incluse nel PEF G 23.000 €                                   56347

TOT PEF C 1.281.795 €               0 1315141,77

Grandezze fisico-tecniche 

% rd G 79

q a-2 G

fabbisogno standard €cent/kg E

costo medio settore €cent/kg E

Coefficiente di gradualità

valutazione rispetto agli obiettivi di rd  - g1 E

valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo  - g2 E

valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio  - g3 E

Totale g C 0

Coefficiente di gradualità (1+g) C

Verifica del limite di crescita

rpi a MTR 1,7%

coefficiente di recupero di produttività - Xa E

coeff. per il miglioramento previsto della qualità - QLa E

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale  - PGa E

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe - r C 1,7%

(1+r) C

 ∑Tva C

 ∑TVa-1 E

 ∑Tva/ ∑Tva-1 C

Ambito/Comune
  di Carloforte
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1 Premessa   

 
Al fine di consentire all’Ente territorialmente competente di verificare la completezza, la coerenza e 
la congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione annuale del piano economico 
finanziario (di seguito: PEF), il gestore invia al medesimo Ente: 

 il PEF relativo alla gestione secondo lo schema tipo predisposto dall’Autorità di cui 
all’Appendice 1 della deliberazione 443/2019/R/RIF, compilandola per le parti di propria 
competenza; 

 la relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica e 
i valori desumibili dalla documentazione contabile. 

 
L’Ente territorialmente competente, sulla base dei dati e delle informazioni ricevute dal gestore, ha 
effettuato l’attività di verifica di cui all’art. 6 della deliberazione 443/2019/R/RIF e trasmetterà 
all’Autorità la documentazione prevista ai sensi del medesimo articolo.  
 
 

2 Relazione di accompagnamento al/i PEF predisposta dal gestore  

 

2.1 Perimetro della gestione e servizi forniti 

Presso il territorio del Comune di Carloforte viene svolto il servizio di Raccolta Porta a Porta delle 
diverse tipologie di rifiuto (indifferenziato, carta, plastica, vetro ed organico) e dove si svolgono 
attività di spazzamento. 
 

2.2 Altre informazioni rilevanti 

La TeknoService inoltre dichiara di non aver riportato condanna con sentenza definitiva o decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell'art. 444 C.P.P; vi è inoltre l’inesistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 
dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione 
mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto 
dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; infine 
dichiara che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 
italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. 
Infine, si comunica che non è sottoposta a fallimento, liquidazione coatta o di concordato preventivo 
o non sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 110 e 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. 
di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità. 
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3 Dati relativi alla gestione dell’ambito o bacino di affidamento forniti dal gestore 

 
In questo paragrafo vengono sinteticamente illustrati i dati inseriti nelle diverse sezioni di 
compilazione della modulistica di raccolta dati. 
 

3.1 Dati tecnici e patrimoniali 

3.1.1 Dati sul territorio gestito e sull’affidamento 

Il perimetro di riferimento è risultato essere costante dall’inizio della gestione da parte della 
TeknoService, interessando la raccolta porta a porta delle diverse tipologie di rifiuti, non vi sono 
quindi variazioni da adottare e/o prevedere in capo alla determinazione del perimetro adottato. 

 
3.1.2 Dati tecnici e di qualità 

Non vi sono variazioni del servizio in relazione alle caratteristiche di quanto effettuato attualmente. 
Di seguito si riportano sinteticamente le principali caratteristiche dei servizi di raccolta rifiuti con il 
sistema del “porta a porta”: 
 

3.1.2.1 Raccolta della Rifiuto Indifferenziato. 

L’obiettivo è quello di ridurre progressivamente la quantità di rifiuto indifferenziato da avviare 
a smaltimento, migliorando le performance già raggiunte dal Comune. Sarà effettuata una 
accurata e costante attività di comunicazione ed informazione agli utenti, illustrando le buone 
pratiche e fornendo le necessarie informazioni che risultassero necessari anche a seguito della 
effettuazione delle analisi merceologiche periodiche. 

 
3.1.2.2 Raccolta della Rifiuto Organico. 

Il servizio prevede la raccolta porta a porta a tutte le utenze domestiche e non, con frequenza 
adeguata alla tipologia di rifiuto. Considerando la presenza di molte utenze dotate di giardini o 
simili, è stato implementato il compostaggio domestico.  
 
3.1.2.3 Raccolta dei Rifiuti di Carta, Cartone, Plastica, Vetro e Metallo. 

Il servizio prevede la raccolta porta a porta a tutte le utenze domestiche e non, con frequenza e 
contenitori adeguati alle utenze servite ed alla tipologia di rifiuto.  

 
3.1.2.4 Raccolta dei Rifiuti ingombranti, RAEE e similari. 

L’intervento di raccolta dei rifiuti ingombranti, RAEE e similari è gestito tramite numero verde: 
su appuntamento sarà ritirato presso l’utenza il rifiuto di cui sopra. Si provvede in tempi congrui 
al ritiro degli stessi e l’invio agli impianti di recupero finale.  

 
Il servizio di raccolta rifiuti porta a porta gestito dalla TeknoService ha permesso di raggiungere 
una media di raccolta differenziata di circa il 70%, con punte di oltre il 80%.  
Valutando i risultati, al fine di ottenere un incremento costante nel tempo della percentuale di raccolta 
differenziata, dovranno essere messe in campo tutte le azioni propedeutiche ad una maggiore 
intercettazione dei rifiuti differenziabili. In quest’ottica, sono state effettuate e saranno effettuate 
ulteriormente, campagne di sensibilizzazione al fine di migliorare la qualità dei rifiuti raccolti, in 
maniera tale da ridurre ulteriormente i quantitativi di rifiuti inviati allo smaltimento ed anche per 
ottenere minor scarto a valle degli impianti di recupero. Obiettivo per i prossimi anni è quello di 
allinearsi con quanto previsto a livello europeo sia dal punto di vista della percentuale di raccolta 
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differenziata, sia dal lato dell’effettivamente recuperato a valle dei trattamenti presso gli impianti di 
recupero dedicati. 
 

3.1.3 Fonti di finanziamento 

A livello aziendale le maggiori fonti di finanziamento sono rappresentate dal leasing dei mezzi, dal 
Factoring e dagli anticipi fatture. Non vi sono state variazioni signifcative rispetto all’ultimo 
quinquennio. 
Le fonti di finanziamento sono quelle derivanti dal canone posto a base di gara per i servizi previsti 
dal Capitolato Speciale d’Appalto. 
 

3.2 Dati per la determinazione delle entrate di riferimento 

Il PEF sintetizza tutte le informazioni e i dati rilevanti per la determinazione delle entrate tariffarie 
relative agli anni a (2020) e a+1 (2021) in coerenza con i criteri disposti dal MTR. 
Tali dati devono essere inputati dal gestore sulla base dei dati di bilancio dell’anno a-2 come illustrato 
nei paragrafi seguenti. 
 
3.2.1 Dati di conto economico 

In relazione ai costi sostenuti dal Gestore di Igiene Urbana che effettua il servizio presso il Comune 
di Carloforte, si evidenzia che essi sono afferenti alle attività ricomprese nel perimetro previsto 
dall’MTR. 
Parte dei costi inseriti nel canone fanno riferimento ad attività propedeutiche alla corretta 
differenziazione dei rifiuti, da effettuarsi presso le utenze stesse. 
 
 
3.2.2 Focus sui ricavi derivanti da vendita di materiali e/o energia  

I contributi alla raccolta derivanti dagli accordi ANCI – Conai sono rimasti in capo 
all’Amministrazione Comunale e quindi di competenza della Stazione Appaltante. 
 

4 Valutazioni dell’Ente territorialmente competente 

4.1 Attività di validazione svolta  

In generale, l’Ente territorialmente competente descrive l’attività di validazione annuale svolta sui 
dati trasmessi dal gestore sia riguardo agli anni a (2020) e a+1 (2021) sia relativamente alla 
determinazione dei costi efficienti delle annualità 2018 e 2019. 
 

4.2 Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie  

L’Ente territorialmente competente descrive il rispetto del limite alla variazione annuale delle entrate 
tariffarie di cui al comma 4.1 del MTR, motivando la determinazione dei fattori 𝑄𝐿௔ e 𝑃𝐺௔. 
 

4.3 Costi operativi incentivanti 

L’Ente territorialmente competente descrive gli obiettivi specifici da conseguire e le proprie 
valutazioni in merito all’eventuale valorizzazione delle componenti 𝐶𝑂𝐼்௏,௔

௘௫௣  e 𝐶𝑂𝐼்ி,௔
௘௫௣ , ai sensi di 

quanto previsto dall’art. 8 del MTR. 
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4.4 Eventuale superamento del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie  

L’Ente territorialmente competente, per assicurare il raggiungimento dei previsti miglioramenti di 
qualità ovvero per sostenere il processo di integrazione delle attività gestite, allega la Relazione ai 
sensi di quanto previsto dal comma 4.5 del MTR. 
 

4.5 Focus sulla gradualità per le annualità 2018 e 2019  

L’Ente territorialmente competente, sulla base dei dati comunicati dal gestore, descrive le componenti 
alla base della valorizzazione della componente a conguaglio relativa ai costi variabili 𝑅𝐶்௏,௔e della 
componente a conguaglio relativa ai costi fissi 𝑅𝐶்ி,௔, ai sensi dell’art. 15 del MTR. 
Inoltre, illustra e motiva, in maniera specifica, la scelta dei valori γଵ,௔, γଶ.௔, γଷ.௔ di cui all’art. 16 del 
MTR per la quantificazione del coefficiente di gradualità (1 + γ௔).  
 

4.6 Focus sulla valorizzazione dei fattori di sharing  

L’Ente territorialmente competente descrive le modalità di individuazione dei fattori di sharing dei 
proventi in modo da favorire gli incentivi alla crescita dei ricavi dalla vendita di materiali e/o energia. 
 

4.7 Scelta degli ulteriori parametri  

In generale, l’Ente territorialmente competente argomenta e motiva, puntualmente, la scelta dei valori 
degli ulteriori parametri per i quali è prevista la decisione da parte del medesimo Ente sulla relativa 
quantificazione. 
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COMUNE DI CARLOFORTE
Provincia del Sud Sardegna

******

Proposta N. 2411 / 2020 
AREA FINANZIARIA, TRIBUTI, SUAPE E COMMERCIO

OGGETTO: VALIDAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO E APPROVAZIONE 
DELLE TARIFFE TARI: ANNO 2020.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Per i fini previsti dagli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla 
proposta  di  deliberazione  in  oggetto  parere  FAVOREVOLE in  merito  alla  regolarità 
contabile.

Lì, 23/12/2020 IL DIRIGENTE
ROBUSCHI ROSARIA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI CARLOFORTE
Provincia del Sud Sardegna

******

Proposta N. 2411 / 2020 
AREA FINANZIARIA, TRIBUTI, SUAPE E COMMERCIO

OGGETTO: VALIDAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO E APPROVAZIONE 
DELLE TARIFFE TARI: ANNO 2020.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Per i fini previsti dagli artt. 49 e 147-bis del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla 
proposta di deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica.

Lì, 23/12/2020 IL DIRIGENTE
ROBUSCHI ROSARIA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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